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Introduzione

La Guida #3 ha mostrato come le immagini possano aggiungere informazioni. Questa guida affronta il passaggio

organizzativo: trasformare una segnalazione tecnica in un evento ricevuto, verificato e gestito secondo procedure

definite.

1. Dal segnale alla procedura

Un sensore produce un evento; la centrale d’allarme lo interpreta; il comunicatore lo trasmette; la Centrale Operativa

lo riceve e applica le procedure previste dal servizio. Ogni anello deve essere compatibile, configurato e testato.

2. Cosa riceve una Centrale Operativa

A seconda dell’impianto possono arrivare allarmi intrusione, manomissione, guasti, mancanza rete o batteria,

inserimenti e immagini associate. Non tutto ciò che il sistema rileva viene necessariamente trasmesso o gestito allo

stesso modo: lo stabiliscono configurazione e contratto.

3. Verifica dell’evento

La verifica può includere controllo della tipologia e zona, confronto con eventi correlati, contatto con referenti e

consultazione di immagini quando disponibile e autorizzata. Serve a raccogliere elementi utili, non a offrire certezze

assolute.

4. Procedure e contatti

Le procedure devono indicare ordine dei referenti, fasce orarie, parole chiave, casi di indisponibilità, presenza di

animali, accessi e azioni previste. Devono essere comprensibili, aggiornate e coerenti con il servizio sottoscritto.

5. Continuità operativa

Il valore di una struttura organizzata è la capacità di ricevere eventi con continuità, nei limiti del servizio. Anche

l’impianto deve disporre di alimentazione di riserva e, se opportuno, canali di comunicazione alternativi. Test periodici

verificano l’intera catena.

6. Smartphone o gestione professionale

Notifica smartphone: informa il proprietario, che deve accorgersene, interpretarla e decidere.

Gestione professionale: la segnalazione entra in una struttura con operatori e procedure, secondo condizioni

contrattuali.

Le due modalità possono convivere. La differenza non è l’app, ma chi ha responsabilità operativa quando l’utente non

risponde.

7. Integrazione con video e intervento

Immagini associate alla zona possono sostenere la verifica. Se previsto e se ne ricorrono le condizioni, la procedura

può includere contatti, verifiche tecniche, servizi di vigilanza o richieste agli enti competenti secondo le regole

applicabili.
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8. Falsi allarmi e manutenzione

Falsi allarmi frequenti impegnano utenti e struttura e riducono fiducia. Installazione, taratura, gestione codici,

manutenzione e comunicazione delle variazioni domestiche sono parte della qualità del servizio.

9. Cosa chiarire nel servizio

• quali eventi sono ricevuti e con quali canali;

• quali verifiche sono previste;

• ordine e numero dei referenti;

• tempi e modalità di aggiornamento delle procedure;

• gestione di guasti e test periodici;

• eventuali servizi di intervento e relativi limiti;

• trattamento di immagini e dati;

• durata, costi, esclusioni e responsabilità contrattuali.

10. Checklist finale

• I recapiti sono aggiornati?

• Esiste almeno un referente alternativo?

• Le procedure distinguono allarme, guasto e manomissione?

• Impianto e comunicatore hanno backup?

• Gli eventi trasmessi sono stati testati?

• La videoverifica è associata alle zone corrette?

• Tutti conoscono codici e regole di disdetta allarme?

• Sono chiari limiti e attività del servizio?

• Le variazioni dell’abitazione vengono comunicate?

• La manutenzione è programmata?

Conclusioni

La sicurezza domestica è efficace quando strumenti, comportamenti e procedure formano una catena coerente.

Nessuna tecnologia elimina ogni rischio: una progettazione proporzionata riduce le vulnerabilità, accelera la

conoscenza dell'evento e rende più chiaro cosa fare.

Prossima guida

Guida #5 — Vigilanza e pronto intervento per la casa
La collana prosegue approfondendo il livello successivo della protezione.
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EFFECI SECURLINE SRLS
Soluzioni integrate per la sicurezza

Telefono +39 089 097 8065

WhatsApp Business +39 331 312 99 51

E-mail commerciale@servizisicurezza.net

Web www.servizisicurezza.net

Sede legale Via Torino 5, Mercato San Severino (SA)

Sede operativa Viale Vittorio Veneto 4, Correggio (RE)

Documento informativo. Le indicazioni hanno carattere generale, non costituiscono garanzia contro eventi criminosi e non sostituiscono una
valutazione tecnica dell'immobile, il contratto del servizio o le norme applicabili. Edizione 2026.


